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Carmelo Epis

 «Come San Giuseppe, 
tutti i credenti devono fidarsi 
del progetto di Dio in tutte le 
stagioni della vita, nelle cose 
piccole e grandi, nella convin-
zione che Dio ha progetti che 
superano ogni nostra previsio-
ne». Ieri sera, nella solennità 
patronale di San Giuseppe, il 
canonico monsignor Miche-
langelo Finazzi, vicario episco-
pale per i laici e la pastorale, ha 
presieduto una Messa solenne 
nella chiesa della comunità 
missionaria dei Preti del Sacro 
Cuore in via Garibaldi, dedica-
ta al Santo. Fra i concelebranti 
c’era il vicario generale monsi-
gnor Davide Pelucchi, che è 
membro della comunità mis-
sionaria.

 «Grazie per essere fra noi – 
ha detto don Carlo Nava, supe-
riore dei Preti del Sacro Cuore, 
salutando monsignor Finazzi 
–. Siamo qui in tanti e vi ringra-
zio della vostra presenza per 
condividere la nostra festa». 
«Papa Francesco – ha risposto 
monsignor Finazzi – ha detto 
di andare da San Giuseppe por-
tando le nostre intenzioni. 
Preghiamo anche per la salute 
del Papa. Affidiamo a San Giu-
seppe i Preti del Sacro Cuore 
che hanno anche restaurato 
questa bellissima chiesa. Affi-
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La Messa. La solennità patronale nella chiesa dei Preti del Sacro Cuore
Monsignor Finazzi: «Si affidò totalmente a Dio, come lui Papa Giovanni»

diamo a San Giuseppe i mori-
bondi e gli ammalati e anche il 
cammino di tutti i papà». 

All’omelia, monsignor Fi-
nazzi ha ripreso il Vangelo. 
«San Giuseppe viene definito 
“uomo giusto”. Stupisce la sua 
obbedienza a Dio che lo porta a 
rinunciare al proposito di ripu-
diare Maria. La sua è una gran-
de esperienza di fede, perché 
crede che ogni progetto di Dio 
è sempre il meglio. San Giusep-
pe intuisce che Dio ha in mente 
un progetto grande ma per lui 
incomprensibile, ma non vuo-
le intralciare questo progetto, 
ma anzi Dio lo coinvolge e lui 
accetta». Questa obbedienza è 

anche nostra? «Spesso – ha ri-
sposto monsignor Finazzi – la 
evitiamo di fronte alle opinioni 
comuni, all’andazzo generale, 
alle ambizioni o all’orgoglio. 
Tutto ciò rischia di mandarci 
fuori strada. Come Abramo 
che obbedisce a Dio e parte 
senza sapere la meta, Giuseppe 
si mette in cammino in obbe-
dienza al Signore. Vede che le 
cose sembrano andare al con-
trario delle promesse di Dio: 
strage degli innocenti, esilio in 
Egitto, l’affronto al Tempio di 
Gerusalemme, la normalità del 
Figlio come ogni altro bambi-
no, ma che poi diventerà scan-
dalo per il suo popolo come 

Messia feriale». Nonostante 
ciò, San Giuseppe partecipa al 
progetto di Dio. «Lo fa nel si-
lenzio – ha aggiunto monsi-
gnor Finazzi –, accettando di 
mettersi a servizio di un Figlio 
che non gli appartiene. Un si-
lenzio che gli fa porre tante do-
mande fino all’ultimo dolore di 
non vedere, come Mosè, l’esito 
finale del progetto di Dio, 
avendo come unico premio la 
soddisfazione di aver fatto 
sempre la sua volontà. La sua 
obbedienza non è annulla-
mento o condanna, ma è un at-
to eroico di fronte a Dio».

 Infine monsignor Finazzi 
ha ricordato che ieri ricorreva 
il 1° centenario di ordinazione 
episcopale di Angelo Giuseppe 
Roncalli, futuro Papa Giovanni 
XXIII. «Come motto episcopa-
le scelse “Obbedienza e pace” 
che è la sintesi di tutta la sua 
esistenza. E il suo secondo no-
me era proprio Giuseppe, scel-
to come modello a cui affidare 
il suo servizio alla Chiesa, an-
che se sapeva che sul suo cam-
mino lo attendevano tribola-
zioni, ma scegliendo sempre 
Dio e i fratelli. Papa Giovanni e 
San Giuseppe sono esempi di 
obbedienza totale ai disegni di 
Dio, anche se superano ogni lo-
ro previsione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

gnore, l’arcivescovo ha aggiunto: 
«Questi operai sono portatori 
della pace di Dio, in un mondo 
che ha molto bisogno di pace. La 
pace e la misericordia di Dio so-
no offerte a tutti».

 In numerose occasioni, an-
che il Vescovo Beschi ha parlato 
di pace e come costruirla nella 
quotidianità. «Che il 2025 sia un 
anno in cui cresca la pace, quella 
vera e duratura che viene donata 
da Dio – aveva detto nella Messa 
per la Giornata mondiale per la 
pace lo scorso 1° gennaio –. Co-
me dice il Papa, a volte basta 
qualcosa di semplice: un sorriso, 
un gesto di amicizia, uno sguar-
do fraterno, un ascolto sincero, 
un servizio gratuito. La pace non 
giunge solo con la fine della 
guerra, ma con l’inizio di un 
nuovo mondo in cui ci scopria-
mo più uniti e più fratelli». Sul si-
to della Diocesi (diocesibg.it) è 
pubblicato il sussidio liturgico 
per la Messa proposto dal Ccee.
Ca. Ep.

In Cattedrale
Domani il Vescovo presiede 
la celebrazione proposta 
dal Consiglio delle Conferenze 
episcopali d’Europa

 Anche quest’anno, il 
Consiglio delle Conferenze epi-
scopali d’Europa (Ccee) propo-
ne di celebrare una Messa per le 
vittime delle guerre che imper-
versano in Ucraina e in Terra 
Santa. La Conferenza episcopa-
le italiana, aderendo all’iniziati-
va, ha accolto questa proposta 
scegliendo il  giorno del 21 mar-
zo. Domani dunque, per queste 
intenzioni, la nostra Diocesi si 
riunisce insieme al Vescovo 
Francesco Beschi, che la matti-
na alle 7,30 presiederà una Mes-
sa solenne in Cattedrale. Conce-
lebranti i canonici del Capitolo 
Cattedrale.

 Parlando dell’iniziativa che 
risponde ai costanti appelli di 
Papa Francesco sulla pace nel 
mondo, monsignor Gintaras 
Grušas, presidente dei Vescovi 
europei e arcivescovo di Vilnius, 
capitale della Lituania, ha affer-
mato: «È necessaria una visione 
globale che riguarda tutti i con-
flitti e l’impegno per la pace cui 
sono chiamati tutti i battezzati. 
Una pace che non è quella che dà 
il mondo, ma “lo shalom”, la pa-
ce che viene dalla vita interiore 
di Dio. Ogni battezzato, avendo 
ricevuto la grazia salvifica di Dio, 
deve essere un canale attivo di 
questa pace». Riprendendo il 
Vangelo sulla necessità di avere 
più operai nella messe del Si-
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Scuole cattoliche, il Vescovo incontra  direttori e docenti
L’incontro
Al Sant’Alessandro lunedì 
confronto sull’orientamento. 
«Tema forte per il percorso
dei giovani verso il futuro»

 Sarà l’orientamento il 
tema dell’incontro di lunedì 24 
marzo (ore 17) nella sala Berna-
reggi del Collegio vescovile San-
t’Alessandro. 

Alla presenza del Vescovo 
Francesco Beschi, direttori e do-
centi delle scuole cattoliche 

avranno l’occasione di confron-
tarsi. Ad offrire spunti di riflessio-
ne saranno padre Alessandro Via-
no e Antonio Bertolotti, rispetti-
vamente responsabile della Pa-
storale scolastica dell’Istituto Le-
one XIII di Milano e direttore del-
le scuole medie dello stesso Istitu-
to, che fa parte della Rete delle 
scuole dei gesuiti in Italia, Malta 
ed Albania. 

«È il secondo momento di un 
percorso che stiamo condividen-
do tra chi opera nelle scuole catto-
liche – spiega Daniela Noris, diret-

tore dell’Ufficio diocesano per la 
Pastorale scolastica –. A febbraio 
abbiamo potuto ascoltare Carmi-
ne Di Martino, docente di antro-
pologia filosofica e di filosofia mo-
rale all’Università degli studi di 
Milano, sul tema dell’opportunità 
di qualificare lo stile educativo 
della scuola e dell’attenzione alla 
persona attraverso le proposte di 
orientamento. È un tema forte 
che non riguarda solo il futuro dei 
giovani rispetto agli studi o alla 
professione, ma è un orientamen-
to alla vita. Per le scuole cattoliche 

significa dare strumenti per essere 
consapevoli ed in grado di sceglie-
re e riscegliere per la realizzazione 
piena della persona».  

Nell’incontro di lunedì si darà 
spazio a un’esperienza di una 
scuola cattolica a partire dal qua-
dro legislativo delle recenti Linee 
guida sull’orientamento. Si af-
fronterà la questione della dire-
zione che ciascuna scuola prende, 
verso quali obiettivi si orienta e 
quale profilo di studente si propo-
ne di raggiungere. «Ci confronte-
remo – sottolinea Noris – sulla di-

mensione spirituale come ricerca 
di Dio in tutte le cose, scommessa 
attualissima e occasione identita-
ria per le scuole cattoliche. Dopo 
gli interventi anche il Vescovo aiu-
terà il dialogo con una sua rifles-
sione». All’incontro sono invitati 
i direttori, i docenti che si occupa-
no dell’orientamento e tutti gli in-
segnanti che desiderano arric-
chirsi di nuovi stimoli. Gli incontri 
hanno anche il valore di favorire 
il collegamento e dialogo tra le 
scuole cattoliche della Diocesi.
Laura ArnoldiIl Vescovo Francesco Beschi


